Questionario PARZIALE di Basi di Dati e Sistemi Informativi

11 Febbraio 2010
(Prof.ssa S. Costantini)

COGNOME....................…...........NOME........……...…………......MATR..………...
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

Tempo a disposizione: 1 ora e mezza
1.Le entità con identificatore esterno in uno schema E-R:

a) lo ottengono mediante un’associazione con cardinalità (1,1); X

b) lo ottengono mediante un’associazione con cardinalità (1,N);

c) lo ottengono mediante un’associazione con cardinalità (M,N).

2.Una dipendenza funzionale Y ( Z su uno schema R(X) dove Y è la chiave degenera nel vincolo di chiave se:
a) Y ( Z = X; 

b) Y ( Z (  X;















c) Y ( Z = X.     X

3.Dire quale o quali delle seguenti funzionalità non riguarda il gestore degli accessi

d) Effettua in pratica gli accessi alla BD;

e) Controlla la concorrenza negli accessi alla BD; X
f) Conosce l’organizzazione fisica delle pagine;

g) Conosce la disposizione delle tuple nelle pagine.
4.Dire quale delle seguenti proprietà non è una proprietà “Acida” (A.C.I.D.)

· Isolamento

· Atomicità

· Decidibilità X
· Consistenza

· Persistenza
5.Nel Two Phase Locking (2PL), una transazione, dopo aver rilasciato un lock: 

· Può acquisirne altri.

· Deve effettuare un rollback.

· Non può acquisirne altri. X
6.Dire quale delle seguenti affermazioni è vera, data la tassonomia dei metodi VSR, CSR, 2PL e TS:

· VSR ⊆ CSR

· CSR  ⊆ VSR
· CSR ⊂ VSR X
7.A Si dica in sintesi cos’è l’ ”effetto domino” nei sistemi transazionali e cosa si può fare per evitarlo.

L’esecuzione di una transazione deve essere ricoverabile (“recoverable”). Ciò significa che
il commit di una transazione T deve essere successivo al commit delle transazioni da cui legge. La recoverability garantisce la coerenza d’uso dei dati, ma genera aborti a catena. Gli aborti a catena, o “cascading aborts” (con il cosiddetto “effetto domino”) si presentano infatti nel caso in cui una transazione Ti legga un dato modificato da una seconda transazione Tj e quest’ultima concluda con un abort. Così, anche la transazione che ha letto (Ti) e’ costretta a terminare con abort in quanto il valore letto non è più valido. I cascading aborts causano inefficienza perché molte transazioni vengono uccise, perdendo il lavoro fatto. Per evitare aborti a cascata, lo scheduler deve assicurare che le transazioni leggano solo da transazioni che hanno fatto commit. Un sistema che evita cascading aborts garantisce la recoverability e si chiama sistema stretto(strict). Si noti tuttavia che la strictness  non è ampiamente adottata perché evita l’inefficienza dovuta agli aborti a cascata, ma introduce quella (spesso maggiore) dovuta ad una forte limitazione della concorrenza.
8.A Dire cos’è una dipendenza funzionale, a cosa serve e come viene usata nella normalizzazione di schemi relazionali.
Una dipendenza funzionale è un vincolo di integrità. Data una relazione R(X) e dati due insiemi di attributi Y ( X e Z ( X, la dipendenza funzionale Y -> Z stabilisce che il valore degli attributi in Z è funzionalmente determinato dal valore degli attributi in Y: ossia, a diversi valori di Y corrispondono diversi valori di Z. Le dipendenze funzionali servono per ristrutturare uno schema relazionale che presenta ridondanze e anomalie, in quanto le anomalie sono dovute proprio a dipendenze funzionali il cui primo membro non sia una chiave della tabella data. La normalizzazione cerca di suddividere una tabella ridondante in un insieme di sotto-tabelle, ognuna corrispondente ad una dipendenza funzionale ritenuta significativa. Nel caso favorevole lo schema ristrutturato è in forma normale di Boyce-Codd, altrimenti occorre rimaneggiare lo schema dato prima di normalizzarlo, oppure ricorrere ad altre forme normali.
9.E Si consideri una Base di Dati contenente la seguente tabella: definite dal seguente schema: COMPETIZIONI(

NomeAtleta,Matricola,Specialità,CodiceGara,LuogoGara,

DataGara,Posizione,TempoOttenuto)
dove vi sono atleti contrassegnati da una Matricola e gare di velocità contrassegnate da un codice. Un atleta può partecipare ad una gara in una certa data riportando un Tempo. Si determini la chiave primaria della tabella data, si spieghi quali sono le eventuali ridondanze, si determinino le dipendenze funzionali (riportandole esplicitamente nella soluzione) e si normalizzi lo schema.

Valutazione dell’esercizio(i punti indicati si riferiscono ad una soluzione corretta ed esauriente): ahiave 1 punto; spiegazione ridondanze 1 punto; dipendenze funzionali 1 punto; decomposizione 1 punto.

Una chiave primaria è costituita dalla coppia Matricola, Codice_gara in quanto un atleta partecipa una ed una sola volta ad una certa gara.

Le ridondanze della tabella data si riferiscono al fatto che i dati di ciascun atleta sono ripetuti per ogni gara a cui partecipano, e viceversa i dati della singola gara sono ripetuti per tutti gli atleti partecipanti. Il punto essenziale che resta implicito è l’associazione di partecipazione degli atleti alle gare, caratterizzata da posizione conseguita e tempo ottenuto.

Una scelta delle dipendenze funzionali da ritenere rilevanti è la seguente: 

Matricola  -> NomeAtleta ,Specialità

CodiceGara -> DataGara, LuogoGara
CodiceGara, Matricola  -> Posizione,TempoOttenuto

Schema normalizzato corrispondente alle dipendenze (con alcuni ovvi cambi di nome degli attributi):

ATLETA(Matricola,Nome,Specialità)
GARA(Codice,Data,Luogo)

 PARTECIPAZIONE(MatrA,CodG,Posizione,Tempo)

10.E Dato il seguente schedule S:


S:  
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Determinare se S è conflict-serializzabile. Determinare inoltre se S è view-serializzabile.

	Soluzione:

	Determiniamo i conflitti:

x = { (
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Adesso costruiamo il grafo:


[image: image22]
Il grafo è aciclico ⟶  S è conflict-serializzabile.

Essendo la classe CSR propriamente inclusa in VSR (CSR ⊂ VSR), ed essendo S ∈ CSR ⟶  S ∈ VSR.

Lo schedule S è quindi (anche) view-serializzabile 
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